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Tutti i nomi
dei protagonisti

Il benessere secondo i piccoli della V A Zerboglio

Per capire se Pisa è davvero una
città in cui anche gli animali vivo-
no bene e sono curati ci siamo in-
formati ed abbiamo scoperto che
ci sono sei farmacie comunali e
due parafarmacie nel territorio di
Pisa in cui c’è un reparto veterina-
rio. Una di queste è h24. Un modo
per prenderci cura dei nostri ami-
ci.
Poi abbiamo intervistato il prof.
Antonio Felicioli docente di bio-
chimica alla facoltà di Veterinaria
dell’Università di Pisa. Abbiamo

capito dalle sue spiegazioni che

Pisa è a misura di uomo di mezza

età perché né i bambini, né gli an-

ziani sono in sicurezza sulle stra-
de in quanto non ci sono passag-
gi o tunnel per attraversare le stra-
de. Gli animali domestici sono co-
me bambini e anche loro quindi
non sono sempre al sicuro. Per far-
li stare meglio si sta cercando di
costruire più parchi. Pisa è una cit-
tà bidimensionale fatta di palazzi
e strade mentre il bosco è un am-
biente tridimensionale dove diver-
si animali condividono i percorsi
senza danneggiarsi a vicenda. Per-

ciò a Pisa non possono stare gli
animali selvatici perché la strada
è fatta quasi solo per le auto. Solo
i volatili non rischiano. Il prof ci ha
raccontato tante cose utili e curio-
sità. Il concetto che più ci ha colpi-
to è stato capire che i rimedi con-
tro alcuni insetti che possono rovi-
nare piante sono già in natura e
che quindi non ci sarebbe la ne-
cessità di usare insetticidi chimi-
ci. L’esempio del bosco dovrebbe
aiutarci a migliorare la struttura
della nostra città.

PISA

Molti studi scientifici confermano
che stare nella natura contribui-
sce a ridurre lo stress, potenzia la
concentrazione, migliora il sonno,
diminuisce la velocità del battito
cardiaco del 2,57% e la pressione
sanguigna quasi del 2%. Il contat-
to con il verde contribuisce anche
a ridurre il rischio di contrarre ma-
lattie come l’asma, l’infarto e perfi-
no i tumori. Varie Università ed Isti-
tuti di ricerca da tempo indagano i
benefici che possiamo ottenere vi-
vendo il più possibile in simbiosi
con animali e piante. L’istituto Oi-
kos, un’organizzazione no profit di
biologi e naturalisti, ha raccolto un
elenco di studi significativi su que-
sto tema come ad esempio quello
del Max Planck Institute del 2022
che mostra che basta un’ora in
una foresta per far sì che i livelli di
ansia si riducano sensibilmente op-
pure un altro in cui si rileva che il
canto degli uccelli ha effetti positi-
vi sull’umore. La prima rete nazio-
nale di psicoterapia cognitiva com-
portamentale “In Therapy” rimar-
ca che il contatto con ambienti na-
turali di qualsiasi tipo (parchi o
aree verdi, percorsi montani, bo-
schi) influenza positivamente la no-
stra salute mentale e persino il no-
stro funzionamento cognitivo. In
generale le evidenze scientifiche
sono talmente tante che l’Organiz-
zazione Mondiale della Sanità de-

scrive la natura come la nostra più
grande fonte di salute e benesse-
re. Queste evidenze hanno porta-
to a sviluppare un nuovo approc-
cio in ambito sanitario, il cosiddet-
to “green prescription” ovvero la
prescrizione di “vacanze verdi”.
Se l’esposizione alla natura fa di-
minuire i livelli di cortisolo l’ormo-
ne dello stress, la vicinanza agli
animali fa aumentare i livelli
dell’ossitocina un ormone che fa-
vorisce la creazione di legami af-
fettivi conosciuto anche come or-
mone della felicità. La loro vicinan-
za aumenta la nostra empatia, ci
aiuta a socializzare, insomma co-
me diceva Oscar Wilde “a stare

con gli animali si corre il rischio di
essere persone migliori. Anche la
qualità della vita in città può mi-
gliorare se ci sono interventi per la
rigenerazione degli spazi e la fore-
stazione urbana. Nella classifica
Ecosistema Urbano, Pisa nel 2025
si posiziona al 27 ° posto. Ci sono
diversi margini di miglioramento
ma la presenza di piste ciclabili, la
possibilità di coprire le distanze a
piedi o in bicicletta, la presenza di
aree verdi come il Viale delle Piag-
ge, parchi, piazze e soprattutto la
vicinanza del “polmone verde”, il
parco di San Rossore ci fanno an-
cora chiamare Pisa “una città a mi-
sura d’uomo”.

Il cuore che batte per i cuccioli

Sei le farmacie comunali dedicate ai nostri cuccioli

Pisa è davvero una città amisura di animale? Intervista al prof Felicioli

Verde: il colore del benessere
Flora e fauna sono la vera cura
Cosa dicono gli studi scientifici e come sta Pisa secondo il rapporto annuale di Legambiente?

V A PRIMARIA «ZERBOGLIO», PISA

Comune
di Pisa


